
 
Una riforma che toglie le tutele a chi le ha 

 senza dare nulla a chi non ce l'ha 
 
E' stata, dunque, varata la «riforma Monti-Fornero del mercato del lavoro», cioè la 

controriforma distruttiva di quel tanto che ancora rimane, in Italia, delle conquiste dei lavoratori e 
dello Stato sociale: una «riforma» che toglie le tutele a chi le ha senza dare nulla a chi non ce l'ha. 

Gli operai e i lavoratori sono in lotta in tutto il paese per opporsi decisamente a questo brutale 
attentato ai loro diritti. Monti va in Cina e in Giappone - come prima era stato in Europa - per 
assicurare ai capitalisti e ai finanzieri di quei paesi che adesso possono investire con tranquillità i 
loro soldi in Italia perché i nostri operai possano essere sfruttati e poi licenziati senza difficoltà. 

E Bersani? Beffato e preso in giro nell'incontro a quattro Alfano-Casini-Bersani-Monti 
(l'incontro fra «Qui-Quo-Qua e zio Paperone», come qualcuno lo ha spiritosamente definito), nel 
quale gli fecero credere che «il governo si sarebbe speso per trovare un buon accordo», adesso 
cerca di salvare la faccia invocando l'azione correttiva del Parlamento. «O si cambia, o il 
Parlamento può chiudere» - ha detto. Non ha capito che chi «ha chiuso» veramente è proprio lui. 

La situazione è drammatica per gli operai, i disoccupati, i giovani precari; ma essa li mette 
ormai di fronte a degli interrogativi a cui non possono più sfuggire. Possono avere ancora fiducia 
nel Capo dello Stato, nel Parlamento, nei governi - politici e o «tecnici» - della borghesia che fanno 
solo gli interessi dell'oligarchia finanziaria, nei partiti politici «riformisti» che accettano solo 
«riforme» antioperaie? 

 «Tutto è illusione fuorché il potere», ha detto una volta Lenin con la più dura chiarezza. I 
lavoratori cominciano, sia pur lentamente, a capire che «così non si può più andare avanti», che il 
potere deve passare nelle loro mani  strappandolo alla borghesia. E, perché ciò sia possibile, 
bisogna dare fiducia ai comunisti, unirsi ai comunisti che non hanno tradito la causa rivoluzionaria, 
e ricostruire - insieme a loro - il Partito comunista del proletariato. 
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